
MERCOLEDÌ 
2 OTTOBRE 1985 l'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Tentativo di speculazione su aree 167 

«Non hanno terreni 
per costruire ma 

promettono alloggi» 
Nonostante le zone siano state concesse a cooperative i proprie
tari espropriati si sono organizzati per ottenere le concessioni 

11 consorzio «La nuova fonti 
meravigliosa, ci riprova. Conti
nua a promettere ai propri soci 
alloggi alla Cecchignola pur sa
pendo che le aree sono già state 
assegnate dalla giunta prce-
dente ad altri operatori, so
prattutto cooperative. Forse 
che qualcuno al Campidoglio 
gli ha fatto intendere che ti 
tempi sono cambiati» e che 
quello che non era permesso 
prima ora è possibile? È la 
preoccupazione dei soci coope
ratori assegnatiri e del Pei che 
ha presentato interpellanze per 
conoscere quali siano gli intenti 
della nuova amministrazione in 
merito alla questione. La storia 
è semplice e viene riassunta dai 
firmatari delle interpellanze ri
proposte ieri sera in consiglio 
comunale, Giovanni Mazza, 
Enzo Proietti, Piero Salvagni e 
Walter Tocci. 

L'amministrazione aveva as
segnato aree vincolate alla 
«167» localizzate nelle zone di 
Cecchignola Est e Sud, Osteria 
del Curato, Lucchina e Capan» 
nelle, a cooperative alle quali 
andavano i fondi di investi
mento regionale previsti dalla 
legge del piano decennale per la 
casa. (Fra l'altro bisogna dire 
che la Regione aveva concesso i 
finanziamenti previsti con 
enorme ritardo). Si tratta di 
realizzare 3mila alloggi, 2mila 
dei quali solo a Cecchignola. 
L'investimento è di 300 miliar
di. A questo punto ecco farsi 
vivi i proprietari delle aree 
espropriate i quali si rivolgono 
al Tar (Tribunale amministra
tivo regionale) che accoglie i lo
ro ricorsi e annulla le concessio
ni comunali. 

La giunta di sinistra, per evi
tare il blocco dei piani di co
struzione, si rimette al lavoro e 
superando tutti i vizi formali 
riscontrati dal Tar, provvede a 
restituire le aree alle cooperati
ve. Tutto a posto dunque? 
Nemmeno per sogno perché i) 
consorzio «La nuova fonte me
ravigliosa* continua a informa
re i suoi soci sulla imminenza 
della realizzazione dei loro pro
grammi. 

«Siamo in attesa di avere via 
libera da parte della nuova 
giunta comunale per dare at
tuazione al secondo program
ma di costruzioni. Abbiamo vo
tato per un cambiamento di uo
mini e di programmi e ciò è av
venuto. Speriamo con la ripre
sa di questo mese di poter ce
lermente passare alle prime 
operazioni concrete». Questo 

Viaggio nei negozi e supermercati alla ricerca delle «violazioni di legge» 

Consumatori senza diritti 
Nei negozi 

mille trucchi 
II «tour» organizzato dall'Unione consuma
tori - Confezioni senza prezzi e scadenza 

•Quando scade? Boh». Il macellalo del mercato coperto di 
via Catania straluna gli occhi. La domanda lo coglie Impre
parato. Quel galletto lui l'ha ricevuto così dalla casa produt
trice: adagiato su un bel vassoio di polistirolo, ermeticamen
te avvolto nella pellicola di plastica. Non ha dovuto far altro 
che porlo In bella evidenza sul bancone. Non si è posto troppi 
problemi ed ora si trova alle prese con un dilemma amletico: 
l'Involucro reca la data di confezionamento del prodotto, ma 
non quella della scadenza, come vorrebbe la legge. Come 
mal? Allarga le braccia, confuso e un po' allarmato, e poi 
tenta 11 salvataggio In corner: «Ma è la ditta che ci deve 
pensare». Errore, perché la legge prevede, in prima Istanza, la 
responsabilità del venditore. 

Una mattinata in giro tra mercati, supermercati, negozi, 
nella zona a ridosso di piazza Bologna, alla ricerca delle ma
gagne, piccole e meno piccole, nascoste tra sontuose piramidi 
di latticini, allettanti confezioni di pollame, ammiccanti pile 
di yogurt, seducenti torri di formaggini. Un tour, organizzato 
dalla Federazione nazionale dei consumatori, che giunge a 
Roma dopo aver toccato altre Importanti città: Torino, Mila
no, Firenze, Ancona, Pescara. Un viaggio tra le merci, In 
nome della tutela del consumatore, guidato da due segretari 
nazionali, Franco Venni ed Anna Ciaperoni. 

Se ne vedono delle belle. Una lunga sequela di mancanze, 
tanti piccoli attentati ai diritti, e spesso alla salute degli ac
quirenti. La prima tappa, un supermercato, pone sotto gli 
occhi del visitatori una serie di prodotti (formaggini, yogurt 
e altre merci deperibili), che per la loro natura andrebbero 
conservati al fresco (è scritto anche sulla confezione), dispo
sti su un normale bancone. Poco distante, sono accatastate 
numerose confezioni di sottilette, anch'esse sottratte al rassi
curante abbraccio del frigorifero. «Non c'è da preoccuparsi — 
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si difende il gerente —, sono un'offerta speciale, si vendono 
nel giro di poche ore». Una scusa un po' debole, perché nessu
no starà lì a controllare se le sottilette verranno smaltite nel 
giro di una giornata o resteranno sul bancone tre, cinque o 
dieci giorni. 

«Angioletto mio — prorompe tra lo scherzoso e l'accigliato 
una frutti Vendola —, che te devo fa? Su alcuni prodotti c'è 11 
prezzo, su altri no». Man mano che si procede, si allarga 
l'elenco delle Irregolarità. Merci espostesenza l'indicazione 
del prezzo o senza il riferimento del prezzò al chilo, obbligato
ria salvo che per alcuni prezzi standard, scadenze illeggibili o 
riportate in un codice indecifrabile, carni che andrebbero 
conservate in frigorifero appese all'esterno del negozio, sca
tole di pelati o fagioli ammaccate. «È grave — spiega Franco 
Venni —. Quando la confezione è ammaccata, c'è il rischio 
che si sia rotta la pellicola di plastica che impedisce al pro
dotto di venire a contatto con la banda metallica». In un altro 
supermercato vlen fuori una busta di funghi secchi con sca
denza, leggibile con difficoltà, ottobre '84. Nessun negoziante 
dispone del sensorio, un apparecchio che consente di sapere 
se 11 prodotto surgelato si è deteriorato. 

Un giro che è anche la fiera del sorriso e della compitezza. 
Quasi nessun commerciante fa una grinza alle osservazioni 
del due segretari nazionali della Federazione consumatori. 
Tutti si piecipitano a riporre le merci deperibili nel frigorife
ri, escono fuori valanghe di cartellini con i prezzi che vanno 
immediatamente ad adornare le merci che ne erano sprovvi
ste. Solo un macellaio, colto in fallo per la seconda volta a 
distanza di pochi minuti, si innervosisce e tenta la strada 
dell'alterco. «Ma lei che vuole? — sbraita. Io devo lavorare, 
non ho tempo da perdere». 

Il viaggio termina. Il risultato è una piccola ma Istruttiva 
antologia di trucchi, malizie, mancanze che denotano sciat
teria, incuria. Anche il capitolo dedicato a Roma è chiuso. Ma 
la Federazione del consumatori ha in programma altri blitz: 
a Bari, Napoli, Bologna, forse Palermo. E poi, 1114 prossimo, 
in una conferenza stampa, darà conto di quanto è venuto 
fuori da questa ricognizione attraverso la penisola. Frattan
to, lancia un invito ai consumatori a segnalare le cose che 
non vanno. Basta telefonare a Robin, nume tutelare della 
categoria, al numero 866666. 

Giuliano Capecelatro 

seme il consorzio e non poteva 
essere più chiaro. C'è da scom
mettere che qualcuno dei pro
prietari crede alle sue afferma
zioni ed aspetti di costruire. 
Spetta alla giunta fare chiarez
za ed è quanto il Pei capitolino 
chiede. 

«Per quale motivo — scrivo
no i comunisti nell'interpellan
za — l'amministrazione comu
nale non sconfessa l'illegittima 
attività del consorzio con una 
campagna altrettanto pubblici
taria per avvertire gli incauti 
aderenti all'iniziativa che esso 
non potrà mai realizzare quel 
programma essendo già state 
riassegnate le aree alle coopera
tive»? E domande dello stesso 
genere vengono rivolte per 
quanto riguarda le atlre aree 
interessate. Il Pei capitolino in
vita cioè la giunta a mantenere 
gli impegni nei confronti delle 
cooperative già assegnatane e 
mette in guardia dalla scadenza 
dei tempi per i finanziamenti. 

Il problema infatti non ri
guarda solo le aree di Cecchi
gnola ma lo stesso programma 
di edilizia economica e popola
re dell'amministrazione. Che 
fine farà? E in altre parole, che 
intende fare la nuova giunta 
dei progetti già approvati da 

quella precedente? I tempi per 
utilizzare i finanziamenti della 
legge 457 (piano decennale per 
In casa) e con essi la possibilità 
di costruire 3mi!a nuovi alloggi 
— come accennato — stanno 
per scadere. E il rischio non è 
solo questo. Forse che in Cam
pidoglio veramente — come 
spera il consorzio «La nuova 
fonte meravigliosa — spira 
quell'aria tanto «nuova» da far 
ritenere che l'amministrazione 
comunale inverta la rotta, che 
preferisca cioè lasciare all'ini
ziativa privata la programma
zione (si fa per dire) dello svi
luppo edilizio della città invece 
che a quella pubblica? 

«E la nostra preoccupazione 
— commenta Ennio Signorini, 
presidente dell'Aie, una delle 
cooperative che ha avuto asse
gnati teneno a Cecchignola e a 
Osteria del Curato La «167» 
vincola il Comune a scegliere e 
a espropriare aree per la realiz
zazione di alloggi popolari; se 
invece passa il tentativo del 
consorzio questo diritto sareb
be concesso ai privati e si com
prenderà bene allora che gli al
loggi costruiti tutto saranno 
meno che «popolari». 

Maddalena lutanti 

Sequestrate 
sigarette di 

contrabbando 
Un altro duro colpo della 

Guardia di Finanza contro le 
organizzazioni del contrab
bando di sigarette. Sabato 
scorso, all'alba, una pattu
glia della terza compagnia 
della Fiamme Gialle in ser
vizio di sorveglianza al casel
lo Roma-sud dell'autostrada 
del Sole, ha sequestrato un 
grosso carico di sigarette di 
tutte le marche che viaggia
vano verso Napoli nascoste 
sotto decine di cassette con
tenenti pesce fresco su un 
furgone frigorifero. 

Il carico è stato recupera
to, dell'autista e degli altri 

componenti del camion in
vece si è persa ogni traccia. 
Non appena il furgone è sta
to costretto a fermarsi, tutti 
gli uomini che erano a bordo 
sono scesi riuscendo a fuggi
re disperdendosi per la cam
pagna nonostante l'alt inti
mato dal militari e l colpi di 
pistola sparati in aria per 
fermarli. Anche le battute 
disposte nelle zone circo
stanti si sono rivelate inutili. 
Ai finanzieri quindi, non è ri
masto altro che sigillare le 
partite e trasportarle negli 
uffici della Legione Roma a 
disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Coordinava due imprese private per lo spurgo delle fogne 

Licenziato dal Comune il vigile 
miliardario e superassenteista 

Il vigile urbano che si assentava si
stematicamente dal lavoro per seguire 
l'andamento di ben due società private 
per lo spurgo delle fogne, è stato licen
ziato qualche giorno fa dal Comune. La 
guardia, di cui non si conosce ancora 11 
nome, è risultata infatti amministrato
re unico della «Società Italiana Manu
tenzione» e socio della «Abar-Pronto in
tervento fognature», aziende che gli 
hanno fruttato fior di soldonl, tanto da 
far toccare al suo conto in banca il con
siderevole tetto di diversi miliardi. Si 
dice, (ma il particolare non è stato con
fermato) almeno quattro. La doppia at
tività del vìgile aveva già da tempo pro
vocato l'intervento del Comando che lo 
aveva deferito al consiglio di disciplina 
per le vistose assenze accumulate negli 

anni di servizio. Ma nonostante la raffi
ca delle visite fiscali e dei provvedimen
ti presi nel suoi confronti, il dipendente 
comunale non ha accennato a mutare 
le sue abitudini continuando ad esibire 
certificati medici per giustificare ma
lattie «immaginarie» e a presentarsi 
puntuale ogni mese a via della Consola
zione, ma solo per ritirare lo stipendio. 

Un comportamento anomalo che alla 
fine ha fatto scattare un'altra denun
cia, partita nel marzo scorso. Questa 
volta l'iniziativa è stata presa dall'as
sessore al personale che ha deciso di 
convocare il dipendente e ha disposto 
un nuovo e circostanziato accertamen
to medico. Ma il vigile ha pensato bene 
di non presentarsi all'appuntamento. È 
stato a questo punto, come precisa una 

nota diramata ieri dall'ufficio stampa 
del Comune, che è stata avviata la pro
cedura per le dimissioni d'ufficio previ
sta dall'articolo 115 del regolamento. Il 
provvedimento, dopo essere passato at
traverso tutte le fasi dell'iter burocrati
co, è stato formalizzato 1*11 settembre 
scorso. 

La notizia tenuta segreta a lungo ne
gli archivi degli uffici riservati del Co
mando ha avuto ieri un'implicita con
ferma con la nota diffusa dall'assessore 
al Personale dopo che alcune indiscre
zioni sulla duplice attività (vietata dal 
regolamento del corpo) del vigile erano 
apparse l'altro ieri nelle pagine di cro
naca di un quotidiano. Nel comunicato 
infine si precisa che contro la gurdia 
non è stata presentata denuncia penale. 

didoveinquando 

C'è una rivista 
per villa Medici: 

«Giornale di bordo» 
Puntuale. l'Accademia di 

Francia a Villa Medici, mentre 
la gran parte delle istituzioni 
culturali pubbliche romane os
servano il silenzio assoluto, ha 
presentato ieri mattina, per illu
strazione del suo direttore 
Jean-Marie Drot, il programma 
per il 1985/1986. Da molti an
ni Villa Media, prima con la di
reziona dì Balthus e poi con 
quella di Leymarie, è un grande 
centro culturale a Roma e in 
Italia. L'ambizione attuale è di 
farsi perno di un dialogo fran
co-italiano sulla modernità con 
accenti molto europei e di favo
rire in tutti i modi i rapporti con 
1 grande pubblico. Natural
mente resta ben solida la tradi
zione dei borsisti. Jean-Marte 
Drot ha anche annunciato la 
nasata d'una rivista, e Villa Me
dici Giornale dì bordo» perché 
resti una traccia profonda dei-
fattività culturale (sarà pubbli
cata da Massimo Riposati dì 
«Cane Segrete»). Nel quadro 
degli Incontri della creatività si 
chiederà ad artisti, poeti, musi
cisti dì portare quelle opere che 
sono per loro più importanti: 
sono le Cosmogonie in cui bril
lano i nomi di Arturo Carmassi, 
Daniel Badi. Mario Luzì. Pierre 
Boulez. Quanto alle grandi mo
stre Jean-Marie Drot vuole ri
baltare l'eredità dei precedenti 
direttori che avevano sottoli
neato le grandi presenze degli 
artisti francesi antichi e moder
ni a Roma e m Italia. Questa 
stagione sarà la volta di artisti 
italiani che hanno fatto il viag
gio a Parigi. Queste le mostre: 
gli italiani che hanno avuto rela

zione con il cubismo: gli italiani 
(De Chirico, Savinio, ecc.) degli 
anni Venti/Trenta a Parigi; una 
mostra monografica di un ita
liano vivente a Parigi. È stata 
annunciata un'importantissima 
mostra dedicata alla scultura 
africana. «L'Africa nel cuore di 
Roma». Un convegno sarà de
dicato a André Matraux per il 
suo lavoro nel campo delle arti 
figurative. Per la fotografia due 
mostre di grande interesse: 
centocinquanta foto dell'un
gherese Kertesz e una rassegna 
dei fotografi della rivista ameri
cana «Life». Per l'architettura 
un incontro con Jean Nouvel e 
un convegno sulle periferie del
le metropoli. Alla televisione. 
grande occasione perduta per 
la cultura, sarà dedicato l'in
contro «Identità culturale e te
levisione nell'età dei satelliti». 
Per la musica tre grandi appun
tamenti: un incontro con Pierre 
Boulez: l'integrale del nostro 
Scelsi: una settimana dedicata 
al barocco e al neobarocco. Il 
21 giugno, nei giardini, a sarà 
una festa musicale: i giardini 
sono strutturati in sedia qua
drati e in ogni quadrato una for
mazione musicale d'un paese 
d'Europa farà musica naziona
le. Molte luci accese sul baroc
co: il Teatro della Sapienza di 
Eugène Green presenterà: «La 
Ruelle du Divtn Amour», costu
mi dì Marma Harringon e regia 
dì Alexie Gousseff; recitato. 
cantato, e soprattutto decla
mato, lo spettacolo «Il vincolo 
del Divino Amore» andrà in 
scena a Villa Medici H IO e 20 
ottobre, ore 2 1 . e a San Luigi 

Tarabust in scena 
ma anche tanti 

«coccodrilli» 
Oggi torna in scena rAterbaBetto. diretto da Amedeo Amodio. GB spetta

coli. al teatro Ofimpico (fino a dbmeroca 6. tutte le sere alle ore 20.45. la 
domenica alle 19 e * giovedì, <*urna aBe 16,30) sono organizzati daB" Accade
mia «armonica romana. Fanno parte del cast Elisabetta Terabust. Luciana 
Cicerchia. Alessandro Mofin, Marc Renouard. In programma: «Agon» (coreo
grafia di George Batanchme. musica di Igor Strawinsky): «Jardtfi aux Uà»» 
(coreografia di Antony Tudor. musica di Ernest Chausson): «Oafcovski pas de 
demi (coreografia di George Batancrane. musica di Ciafcovski): cCoccodriBi m 
abito da sera» (coreografia di Amedeo Amodio, musiche di Ock Corea. Al di 
Meola. Paco Oe Lucia). Le scerte del repertorio cadono su due classici del 
battono moderno: «Agon» del '57 è r«esempio deTastranone disincantata». 
mentre «Jardm aux Lias» del "36 rappresenta la «vocazione al dramma 
danzato, a quello che si potrebbe chiamare teatro-danza*. «CjakovsVi pas de 
deux A il «più drffìcie e brinante passo a due da concerto del repertorio 
classico contemporaneo che solo Elisabetta Terabust — dicono gli organizza
tori — con pochissime altre dive possono interpretare con vera vitalità unita 
alla perfezione locrocn. La serata 4 cfausa con una novità di Amodio «Cocco-
drfi «n abito da sera», un dassro dVvertrssement oprato al jazz e ava danza 
di sala • costruito sua* musiche di Oc*. Corea, Al di Meola e Paco De Luca. 

Renzo Vespignani 

dei Francesi il 22 ottobre ore 
2 1 . Per il cinema molti incontri: 
con Antonioni. Rosi, Anghelo-
poutos, Delvaux: ma la stella è 
Marco Bellocchio del quale ver
ranno proiettati, nella sala Re-
noir. dal 12 al 16 ottobre, ore 
18. i film «Il gabbiano». «La Ci
na è vicina», «Nel nome del pa
dre» e «Marcia trionfale». Negli 
Incontri della creatività», l'11 
ottobre, ore 18. si aprirà la mo
stra/incontro «A proposito di 
Amedeo Modigliani» (sarà 
proiettato il film 1960 di J.M. 
Drot «Les heures chaudes de 
Montparnasse»). Ma cuore dì 
tutte le manifestazioni è la figu
ra di Pier Paolo Pasolini: dal 16 
al 18 ottobre vedremo «Me
dea» e «Orfeo Nero»; ascoltere

mo canzoni dì Bilms e poesie 
dette da Laura Betti, e si parle
rà dì Pasolini e il mito. Dal 21 
ottobre al 23 novembre vedre
mo la mostra — segreto 
omaggio dì quattro anni dì la
voro a Pasolini — «Come mo
sche nel miele»: un centinaio dì 
dipinti e disegni inediti di Renzo 
Vespignani che costituiscono 
una tragica rivisitazione del po
polo romano dopo le giovanili 
opere del 1942/47. Avrebbe 
dovuto essere, questa, una 
mostra sul popolo dì Roma da 
fare in Campidoglio, ma le cose 
della pittura vanno in modo che 
Villa Medici »'è riservata la pri
ma dì una grossa novità della 
pittura italiana che farà parlare. 

Dario Mtcacchì 

Elisabetta Tarabust, Alessandro Mofin e Luctan* Cicerchia in «Jardin aux Mas» 

Ritorna anche il «cabaret» degli anni ruggenti 
Andrà in scena da domani, al Teatro Flaiano. lo spettacolo 

«Cabaret», miscellanea dì testi e «pretesti» dell'epoca d'oro del 
cabaret milanese, tra gli ««ini 6 0 e i primi anni 70. La regìa è stata 
affidata a Ruggero Miti, che da alcuni anni vive e lavora a New 
York, ma che ha vissuto intensamente quel periodo mianese. «Ho 
costruito lo spettacolo — dice Miti — come una grande trasmis
sione televisiva che vuole celebrare, ripercorrere la stona del caba
ret a Milano. Per intenderci locali come 9 "Derby", per citare 9 più 
noto, in cui si formò ed emerse una scuola dì cabarettisti "pofiti-
ct". in cui lavoravano autori come Giorgio Gaber, Dario Fo, Enrico 
Vaime. Abbiamo rimesso in scena pezzi ormai classici, che la 
gente ha già visto in televisione, ma anche rarità per 9 pubblico 
romano, che non ha vissuto quell'esperienza se non, appunto, 
attraverso alcuni sketch televisivi. Quindi, come in un grande 
studio lo spettacolo andrà «vanti ed inizierà già fuori della scena. 
quando il pubblico sta per entrare in saia. Devo ammettere che, 
nonostante gli anni, la carica satirica e trasgressiva di questo tipo 
dì cabaret, si fa ancora sanjre ed è ancora capace di presa sul 
pubblico. Sarà difficile trovarvi qualcosa dì scontato, nonostante i 
riferimenti siano irtdrazati alla vita politica e al costume dell'Italia 
di quegli anni». Protagonista ed animatore di «Cabaret» è Sandro 
Massimini che fu tra ì primi a calcare le scene dei piccoli locali Enzo Jannacci 

milanesi, in gruppo con Franco Nebbia, Duilio Del Prete e molti 
altri. Da tempo, ormai, ha abbandonato questo genere di spetta
colo, per dedicarsi all'operetta, alla moda. 

«Con 9 mio carattere, così curioso e volubile, non potevo fer
marmi al cabaret. Con il cabaret ho iniziato, a ho lavorato per otto 
anni e l'ho lasciato con il "Derby", nel '72 , Ma allora era finito 
anche 9 cabaret», dice Massimini. Non sente nostalgia per quegli 
anni? E che effetto le fa ritornare ad esibirsi in quei panni, a 
recitare quei testi? «Per carità, ho paura delle nostalgie, to vivo per 
9 futuro. Drei che è stato un po' come un ritorno alla prima moglie 
dopo il divorzio. Ho accettato volentieri la proposta anche perché 
non sono diventato uno stereotipo, avendo abbandonato del tutto 
9 cabaret e perciò mi ripresento come ero, "vergine" in un certo 
senso, con la consapevolezza di mostrare un periodo importante 
della nostra storia. L'unico tipo di nostalgia, se così vogliamo dire, 
ò quello verso 3 gruppo di amici con cui ho lavorato e con cui si 
sentiva di vivere una betta avventura. Questo sì*. Le musiche dello 
spettacolo sono quelle originali, che scrivevano allora Fiorenza 
Carpi ed Enzo Jannacci, i testi oltre a quelli già citati, sono tra gli 
altri, di Fortini, Nebbia, Baini. Di quegli anni, ultimo baluardo dove 
si ferma appunto lo spettacolo, la coppia Cechi e Renato. 

Antonella Marrone 
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